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LA PASTA:                                                   

SALUTE e TRADIZIONE si 

INCONTRANO                                 

Viviamo in un’epoca in cui dieta, alimentazione  e  cucina  
sembrano  essere una moda collettiva.  
 
La realtà è che nutrirsi in modo corretto sarebbe un’occasione in più per 

migliorare e mantenere il 

più a lungo possibile il 

nostro stato di salute, e 

ignorare tale occasione 

resta una delle principali  

cause di malattia in Italia. 

Fin dall’immediato dopoguerra, il concetto  di dieta mediterranea andò a 

delinearsi non solo come stile alimentare salutare ma come una vera e propria 

arte di vivere.  

Gli aspetti nutrizionali benefici di tale dieta sono per la maggior parte attribuibili 

alla sua componente vegetale tra cui frutta e verdura, legumi, olio extravergine 

di oliva, frutta secca, semi e naturalmente cereali. 

I cereali infatti, come il grano, l'orzo, il farro, l'avena, il mais, il riso, il miglio , 

rappresentano la fonte principale di carboidrati, cioè la nostra benzina per 

eccellenza.  

Via libera dunque alla pasta, che grazie alle sue innumerevoli varianti può 

essere consumata da tutti, nel rispetto delle esigenze di gusto e di salute e 

all’insegna di un’alimentazione varia, piacevole e sempre più consapevole. 

(Salute, Sole 24Ore) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

Chi troppo s’acala, ‘o culo mmòsta                                                        

.                                                
 
 

 
 

..                                                                
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SCIENZA  E  SALUTE 

ABBRONZATURA: l’Alimentazione può Favorirla? 

D’estate, specie quando fa particolarmente caldo, è importante prestare attenzione a ciò che 
si mangia.  

 
Privilegiare alimenti ricchi di vitamine, a partire da 
frutta e verdura, permette di sentirci freschi e sazi. 
 Non solo: è comune pensare che alcuni alimenti 
possano contribuire all’abbronzatura: sarà vero? 
Quando parliamo di abbronzatura, la prima cosa da 
ricordare è la necessità di utilizzare una crema solare 
protettiva, qualsiasi sia il tipo di pelle, anche se già 
abbronzata, in modo da proteggerci dai danni causati 
dal sole.  

Oltre all’invecchiamento, abbronzarsi senza protezione 
rischia di causare spiacevoli scottature, ma anche danni molto più seri, come i tumori della pelle. 
 La pelle si abbronza anche con la protezione solare e alcuni prodotti permettono di mantenere la pelle 
abbronzata più a lungo.  
Vi sono però anche alcuni alimenti freschi ricchi di vitamine e Carotenoidi, che hanno un effetto positivo 
sull’abbronzatura. L’alimentazione, infatti, unita a prodotti specifici, contribuisce a proteggere la pelle e a 
mantenerla nutrita e idratata.  

 I benefici dei carotenoidi e del betacarotene 

I carotenoidi sono pigmenti vegetali dal colorito vivo – rosso, arancione e giallo, e che hanno la funzione di 
agenti fotoprotettivi, proteggendo l’organismo dalla luce in eccesso. 
In natura ne esistono oltre 600 tipi, molti dei quali possono essere assunti con l’alimentazione. Tra i più 
importanti c’è il betacarotene. 
I carotenoidi hanno grande capacità di essere precursori della vitamina A (retinolo), che fornisce al nostro 
organismo capacità antiossidanti, hanno la capacità di neutral izzare i radicali liberi ed evitano il 
danneggiamento cellulare. 
Il betacarotene, poi, favorisce la formazione della melanina (il pigmento che conferisce il colore scuro alla 
pelle).  

 Pelle: gli alimenti consigliati 

Sebbene non esistano alimenti che, di per sé, aumentino l’abbronzatura, assumere alimenti contenenti 
carotenoidi può avere un ruolo importante nel miglioramento della salute della pelle e nel mantenimento 
del colorito assunto con l’abbronzatura. 
Sono alimenti ricchi di carotenoidi: 

 carote;  pomodori;  rucola;  basilico;   peperoni;   anguria;    
 melone;   albicocche;  pesche;   papaya;   mirtilli. 

Questi alimenti, essendo altamente vitaminici, sono ideali per contrastare l’invecchiamento cellulare e 
favorire la produzione di melanina. In particolare, la vitamina A ha un effetto protettivo sulla pelle, e 
la vitamina C ripristina il collagene, in un’azione antiossidante completata dalla Vitamina E . 

 Abbronzatura: gli integratori servono? 
L’assunzione di integratori a base di betacaroteni e licopeni non è nociva purché prescritta dallo specialista, 
soprattutto per quanto riguarda il dosaggio. Un eccesso di queste sostanze, infatti, potrebbe affaticare il 
fegato. 
(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/enciclopedia/vitamine/carotenoidi/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/vitamine/betacarotene/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/vitamine/vitamina-c-acido-ascorbico/
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EVENZIONE  E  SALUTE 

Prevenzione: a cosa serve l’Ecografia Transvaginale 

L’ecografia transvaginale è un esame rapido e indolore, fondamentale nel percorso di 
prevenzione della donna, e consente allo specialista di osservare e studiare l’utero, le ovaie e le 
salpingi (ovvero le tube di Falloppio), e gli organi vicini, dal retto, sigma, vescica e ureteri.   
 
L’ecografia transvaginale permette di diagnosticare eventuali disturbi o anomalie . 

Ecografia transvaginale: a cosa serve? 
L’ecografia transvaginale può servire per:  

 confermare (o meno) un sospetto clinico, magari emerso 
durante la visita ginecologica; 

 scovare eventuali malformazioni uterine; 
 studiare l’endometrio; 
 valutare lo stato di salute delle ovaie; 
 contribuire a capire la causa di un dolore pelvico; 
 individuare eventuali lesioni benigne o maligne che siano; 
 diagnosticare eventuali cisti ovariche, fibromi, miomi e polipi endometriali; 
 osservare e valutare lo stato della gravidanza nelle prime settimane di gestazione . 

Ecografia transvaginale: come funziona? 
L’ecografia è un esame che prevede l’introduzione nella vagina di una sonda, che emette ultrasuoni a 
frequenza elevata.  
I segnali provenienti dai tessuti vengono poi rielaborati da un computer in forma visiva su monitor 
dell’ecografo, e questo consente allo specialista di valutare con attenzione le zone esaminate.  
Gli ultrasuoni non sono nocivi per la salute, e infatti l’ecografia viene eseguita anche in gravidanza senza 
alcun rischio per mamma e bambino. 
L’ecografia transvaginale può essere di primo e di secondo livello. L’ecografia di primo livello avviene 
durante la visita ginecologica, e serve per  individuare eventuali patologie a carico degli organi genitali 
interni. 
L’ecografia di secondo livello può essere richiesta in caso di anomalia o sospetta patologia, come indagine 
di approfondimento.  
Questo esame dura circa 15 minuti, ma può richiedere più o meno tempo a seconda di diversi fattori: 

 della presenza di alterazioni; 
 dell’ecogenicità dei tessuti (come in caso di pazienti obese o in condizioni intestinali non favorevoli, 

dove la qualità dell’immagine può essere peggiore e quindi l’esame potrebbe richiedere più tempo. 
Ecografia transvaginale: quando effettuare l’esame 
L’ecografia transvaginale può essere necessaria in caso di presunta gravidanza, sanguinamenti anomali, 
presenza di dolori pelvici, problemi di fertilità, ciclo mestruale alterato, dolore durante i rapporti sessuali, 
sospetto tumore o massa pelvica.  
L’ecografia transvaginale può essere effettuata anche come semplice controllo periodico. 
L’ecografia transvaginale si può eseguire in qualsiasi momento, compreso durante il flusso mestruale, e 
può essere effettuata sia in pazienti che hanno già iniziato l’attività sessuale, sia nelle donne in gravidanza, 
in modo da osservare l’embrione nelle prime settimane. 
Andando avanti nella gravidanza, invece, a partire dal secondo trimestre, il bambino è visibile con 
l’ecografia transaddominale. 
Non c’è una regola specifica su ogni quanto tempo eseguire l’esame, ma dipende dai sintomi e dalla storia 
clinica della paziente. Di norma si dovrebbe accompagnare la visita ginecologica annuale di routine. 

https://www.humanitas.it/visite-ed-esami/ecografia-transvaginale/
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Prevenzione: quali altri esami ginecologici fare? 
La prevenzione è importante in quanto permette di mantenere a lungo un buono stato di salute e consente 
di identificare per tempo alterazioni e problematiche, che potrebbero aggravarsi.  
Oltre alla visita ginecologica con ecografia transvaginale (che può essere transaddominale in coloro che non 
hanno iniziato l’attività sessuale), è di fondamentale importanza il pap test, che permette di intervenire 
nella prevenzione del tumore del collo dell’utero.  
Questo esame consente di identificare alterazioni del collo dell’utero che potrebbero trasformarsi in 
tumore nel giro di anni, e asportarle con interventi senza rischi e mini-invasivi. 
In caso di sintomi vaginali e dolori, il tampone vaginale e/o cervicale può essere d’aiuto nella diagnosi 
precoce di infezioni genitali, che potrebbero causare danni alla fertilità futu ra. 

(Salute, Humanitas) 
 

PREVENZIONE E SALUTE 

TERZA ETÀ, UN SUCCO D'ARANCIA AL 

GIORNO MIGLIORA FACOLTÀ COGNITIVE 

Assumere regolarmente la bevanda rafforza memoria, capacità linguistiche e tempi di 
reazione 

In tarda età, bere un succo d'arancia al giorno  migliora le facoltà cerebrali e 

previene il declino cognitivo.  

Ad affermarlo, in uno studio pubblicato sull'American Journal of Clinical 

Nutrition, secondo cui, grazie all'elevato contenuto di flavonoidi presente 

nella bevanda, consumarla regolarmente aiuta a rafforzare memoria, fluenza 

verbale e tempi di reazione.   

Nel corso della ricerca, gli autori hanno chiesto a 37 partecipanti, di età 

compresa tra 60 e 81 anni, di bere ogni giorno 500 ml di succo d'arancia, per 

un periodo di otto settimane.  

All'inizio e alla fine dell'esperimento, i volontari hanno dovuto eseguire un test 

volto a misurare le seguenti prestazioni cognitive: memoria, tempi di reazione 

e capacità comunicative. 

 Al termine, gli studiosi hanno osservato che il consumo della bevanda aveva, in meno di due mesi, 

migliorato le prestazioni cognitive degli anziani.  

Durante la seconda esecuzione del test, infatti, i punteggi riportati dai partecipanti sono stati  più alti 

dell'8%, rispetto a quelli ottenuti nella prova iniziale. Secondo i ricercatori, il miglioramento delle facoltà 

cognitive dei volontari sarebbe dovuta all'azione benefica dei flavonoidi, di cui le arance sono ricche.  

Queste sostanze sono, infatti, note alla scienza per la loro capacità di rafforzare la memoria.  

"Piccole e semplici modifiche all'alimentazione quotidiana, come mangiare più vegetali ricchi di flavonoidi, 

potrebbero fare molto bene alla salute del cervello – osserva Daniel Lamport, che ha guidato la ricerca -. 

 Il nostro studio rafforza le numerose prove dell'importanza del ruolo degli alimenti ricchi di flavonoidi nella 

lotta contro il declino cognitivo.  

(Salute, sole 24 Ore) 
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PREVENZIONE E  SALUTE 

TUMORE del COLON-RETTO,                                                             

perché è importante sottoporsi a SCREENING? 

Sono diversi i fronti su cui si può fare prevenzione per il tumore del colon-retto: 
innanzitutto conducendo uno stile di vita salutare e, a partire dall’età di 50 anni, 
sottoponendosi ai controlli regolari previsti dalle campagne di screening.  

Ma perché è utile partecipare a questi programmi di screening?  
IL TUMORE DEL COLON-RETTO 
Escludendo i tumori tipicamente di genere, ovvero il tumore alla prostata nell’uomo e 
quello alla mammella nella donna, il tumore del colon-retto rappresenta la neoplasia 
più diagnosticata nei due sessi, con la maggiore incidenza nella popolazione generale.  
Per il 2017, secondo le stime sono attese 53000 diagnosi di tumore del colon-retto.   
LA PREVENZIONE 
Gli strumenti per contenere – nei limiti del possibile – il rischio di tumore del colon-retto sono soprattutto 
due: uno stile di vita sano e i controlli previsti dai programmi di screening.  

Lo stile di vita corretto è fondamentale, per una buona prevenzione oncologica, sin dalla giovane età e 
deve restare costante per gli anni a venire.  
I principali fattori di rischio per lo sviluppo del tumore del colon-retto sono:  
 l’eccessivo consumo di carni rosse e insaccati, il sovrappeso, la sedentarietà, la dipendenza dal fumo di 

sigaretta, l’elevato utilizzo di alcol e lo scarso apporto di fibre, frutta e verdura. 

Dalla mezza età si aggiunge un altro strumento di particolare importanza:  
 le visite regolari per la diagnosi precoce di tumore al colon-retto, un cardine della prevenzione secondaria.  

In Italia il programma di screening del colon-retto è l’unico indirizzato a entrambi i sessi: uomini e donne dai 
50 ai 69 anni di età vengono invitati a intervalli di due anni, a sottoporsi al test di ricerca di  sangue occulto 
nelle feci (SOF). 

SCREENING E RIDUZIONE DELLA MORTALITÀ 
«L’esame di screening – è molto semplice e non doloroso né invasivo, consiste nel raccogliere una piccola 
quantità di feci a casa propria e portarla al laboratorio di analisi .  

Non è necessario seguire una dieta particolare e l’assunzione di farmaci non influenza il risultato 
dell’esame, pertanto non è necessario modificare le proprie terapie.  
La presenza del sangue occulto nelle feci è uno dei segni più precoci del tumore del colon-retto e può 
precedere anche di diversi anni la comparsa di qualsiasi altro disturbo». 
«Lo screening è molto importante perché se positivo dà indicazione all’esecuzione di una colonscopia e 
questo può permetterci una diagnosi precoce del tumore e la possibilità di poterlo curare in modo 
definitivo o ci permette di individuare dei polipi che potrebbero diventare dei tumori.  
Lo screening con il test per la ricerca del sangue occulto fecale è vantaggioso perché è associato a una 
riduzione della mortalità per tumore colon-rettale di almeno il 20%». 
«Il test del sangue occulto fecale, permette di rilevare la perdita di sangue “non visibile a occhio nudo” nel 
tratto gastrointestinale. Il SOF ha un elevato Valore Predittivo Positivo: 
 nei soggetti con SOF positivo, la frequenza di carcinomi e di adenomi ad alto rischio è 

rispettivamente del 6,3% e del 25,5%.  
Un test positivo non indica necessariamente l’esistenza di polipi o di un tumore intestinale, ma può essere 

dovuto a malattie molto diffuse quali ragadi anali, emorroidi o malattia diverticolare».  
(Salute, Humanitas) 

http://www.humanitas.it/malattie/tumore-del-colon-retto
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CAMPAGNA  LOCANDINA INFORMATIVA PER LA 
PREVENZIONE DELL’EPATITE A  

L’Ordine e la Fondazione in collaborazione con Federfarma ha predisposto una 

locandina informativa che riporta le raccomandazioni ed i consigli per prevenire la 

disidratazione 

 

 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Le locandine 
saranno 

distribuite nei 
prossimi 

giorni a tutte 
le farmacie di 

Napoli e 
provincia. 

 

http://www.fofi.it/doc_fofi/circolare1399034.zip
http://www.fofi.it/doc_fofi/circolare1399034.zip
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Bacheca Annunci Lavoro in 

Farmacia / Parafarmacia 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  
e/o Parafarmacia basta inviare messaggio whatsapp  
 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 

    

    

Ercolano FT/PT 333 139 8885 15 Luglio 

Torre del Greco FT 366 108 5904 15 Luglio 

Portici FT 366 108 5904 15 Luglio 

Grumo Nevano FT/PT 347 787 7919 15 Luglio 

Napoli - Vomero FT direzione@farmaciaricciardiello.it 15 Luglio 

Portici PT far.bellavista@gmail.com 15 Luglio 

Napoli - Soccavo FT 331 929 9602 07 Luglio 

Arzano FT 389 425 3645 07 Luglio 

Aversa  FT farmaciaeddadiana@virgilio.it 05 Luglio 

Napoli  PT farmaciasangerardo@libero.it 05 Luglio 

Napoli - Vomero Assunzione roberto.pignatiello@farmaciameo.com 30 Giugno 

Mugnano Assunzione 377 452 3967 30 Giugno 

Quarto Assunzione 327 290 3946 30 Giugno 

Napoli-Pianura Assunzione 333 333 9826 30 Giugno 

Vico Equense Assunzione servizivicopharma@libero.it 23 Giugno 

Napoli-Centro Assunzione 331 872 8897 23 Giugno 

Napoli-Centro Assunzione f.mezzocannone@libero.it 23 Giugno 

Casoria Assunzione 339 525 2888 23 Giugno 

Napoli -Centro Assunz. PT 347 797 8867 23 Giugno 

Caivano Assunzione 349 051 0278 14 Giugno 

Melito Assunzione 338 181 0350 14 Giugno 

Bacoli Tirocinio 329 730 6581 14 Giugno 

Napoli/Melito/Casoria Assunzione farmaciadelcorsomelito@gmail.com 14 Giugno 

Napoli - Centro Assunzione 334 227 2691 14 Giugno 
 

 


